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Da più di una settimana
trascorre le giornate in
un corridoio al primo
piano dell’ospedale Bi-
naghi. Ma è da un anno
che il primario di “Pneu-
mologia prima” Alberto
Pischedda è pagato con
soldi pubblici per stare
con le mani in mano.
Contro la sua volontà.
Parcheggiato per motivi
che viene di�cile anche
solo immaginare. Con
tanto di avvocati, denun-
ce ai carabinieri e fasci-
coli in Procura.

LA STORIA. Alberto Pi-
schedda, 59 anni, con il
carattere arcigno di chi è
nato a Sant’Antioco, vin-
ce una selezione pubbli-
ca e dal primo
novembre
2001 dirige il
reparto di
Pneumologia
al pian terre-
no di quello
che i cagliari-
tani chiamano
ancora sana-
torio . È a capo
di un piccolo
esercito di
medici (cin-
que) e infer-
mieri (17) che si prendo-
no cura dei pazienti rico-
verati in 30 posti letto.
Un centro di eccellenza
che si occupa di malattie

terribili: tumori polmo-
nari e malattie della
pleura. Pischedda e la
Asl 8 (dalla quale dipen-
de il Binaghi) stipulano
un contratto settennale
per l’impiego delle risor-
se umane e materiali. Il
primo novembre 2008,
alla scadenza del rap-
porto, è prevista la valu-
tazione del primario. Che
arriva con esito positivo.
Un risultato che compor-
ta il rinnovo del rappor-
to per almeno 5 anni o
un incarico superiore.
Altro che promozione: il
19 settembre 2008 un
ordine dell’allora diretto-
re sanitario del Binaghi,
Flavia Simonetta Pirola
(dal 1° ottobre di que-
st’anno alla Asl 4 di Rie-
ti), dispone la serrata del
reparto di Pneumologia
prima. Chiuso per la tra-
sformazione in Centro
donna, una sezione dedi-
cata al contrasto dei tu-
mori femminili. E la
Pneumologia? Tutto con-
�uirà - secondo i proget-
ti aziendali - in un unico
grande polo specializza-
to in malattie polmonari.
Medici, caposala e infer-
mieri vengono così tra-
sferiti e ricollocati in altri
reparti dell’ospedale di
via Is Guadazzonis. Chi
in medicina, chi in radio-
logia. Pischedda no, e qui
iniziano i suoi guai.
VITA D’INFERNO. Siste-
mare un primario in al-
tre strutture non è sem-
plice. Ecco allora che la
direzione dell’ospedale
decide di spostarlo tem-
poraneamente, nell’atte-
sa che venga realizzato il
grande Polo pneumologi-
co. Pischedda asseconda
senza discutere l’imposi-
zione e trasloca in una

stanza scelta dai vertici
ospedalieri. L’inferno. Un
locale di pochi metri
quadri sistemato sopra il
vano caldaia del presi-
dio. Un posto giudicato
invivibile anche dai tec-
nici aziendali. Il caldo e
gli sbalzi termici sono in-
sopportabili. Per non
parlare del rumore as-
sordante provocato dai
bruciatori. Con un telefo-
no senza numero e il
computer privo di colle-
gamento. All’esterno del-

la stanza ne-
anche una tar-
ga che indi-
casse da chi
era occupata e
perché. Ma Pi-
schedda strin-
ge i denti in
attesa di tem-
pi migliori, ta-
gliato fuori da
ogni contatto
con i colleghi,
senza obiettivi
professionali.

È un dipendente della
Sanità regionale, conti-
nua a percepire lo sti-
pendio, ma il morale è
da ultima spiaggia.

I CARABINIERI. A metà
settembre l’episodio che
dà una svolta alla vicen-
da. Il primario si amma-
la e trascorre pochi gior-
ni di convalescenza a ca-
sa. Al rientro nell’u�cio-
tugurio la sorpresa: il 17
settembre i vertici azien-
dali, con l’ausilio di un
fabbro, forzano la porta
del locale e sistemano gli
oggetti del primario in
alcuni scatoloni. Insom-
ma, uno sgombero forza-
to. Pischedda il 21 set-
tembre, �nita la malat-
tia, ritorna al suo posto
di lavoro, ma quando
non riesce a in�lare la

chiave nella toppa capi-
sce cosa è successo. Non
perde tempo e chiama i
carabinieri della caser-
ma di Villanova. I milita-
ri sentono testimoni e
raccolgono prove che �-
niscono dal magistrato.

Da quel giorno Alberto
Pischedda, primario di
Pneumologia, passa le
giornate in un corridoio
del Binaghi. Pagato con
soldi pubblici per non fa-
re niente.

A NDREA A RTIZZU

Binaghi. Da un anno il responsabile di Pneumologia Alberto Pischedda non ha reparto

Primario costretto a non lavorare
Il medico viene pagato per passare le giornate nel corridoio

IL TUGURIO

L’u�cio
del dirigente

era sopra
il vano caldaia

tra rumori
e caldo

insopportabili

La vicenda �nisce
in Procura. I verti-
ci aziendali sgom-
berano lo studio
del primario e
cambiano la ser-
ratura: interven-
gono i carabinieri.


